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Sommario

Quando eravamo 
capitale 
della moda

Chi controlla il passato controlla il futuro. 
Chi controlla il presente controlla il passato. 

[George Orwell]

Anche la moda italiana è nata a 

Torino all'aLba del Novecento. Questo 

numero di «Torino Storia» inaugura 

una nuova rubrica di Luca Reteuna 

(pag. 91) su questa eccellenza che 

purtroppo abbiamo perso, come 

altre. Simbolicamente si fa iniziare 

La storia della moda torinese il 31 

marzo 1911, quando nel centro della 

città per la prima volta una donna 

indossò pubblicamente un paio di 

pantaloni femminili. Si trattava di 

calzoni modeLLo «jupes-culottes» 

lanciati dal sarto parigino Paul 

Poiret all'Esposizione Internazionale 

dell'Industria e Lavoro, che appunto 

si teneva in quei giorni nel capoluogo 

piemontese. Per sfuggire al clamore 

che la vista dell'abito «sfacciato» 

provocò nel pubblico a passeggio in 

piazza Carlo Felice, la signora dovette 

rifugiarsi in una profumeria e uscire dal 

retro diverse ore dopo. Con l'Expo del 

1911 e il grande Padiglione dedicato 

aLla M oda si parlò per la prima volta 
della nascita della «Sartoria Italiana» e 

Torino si consacrò polo di riferimento. 

Nel 1935 in città si aprì La sede 

dell'Ente Nazionale della M oda e, nel 
novembre del 1950, nacque il Samia, 

il primo Salone della M oda italiana.

Per quasi tutto iL X X  secolo Torino è 

stata capitale indiscussa della moda, 

seconda solo a Parigi. Poi anche questo 

m ondo è tramontato.
Alberto Riccadonna

A il  Chiude il Borgo Medievale
Un anno e mezzo di porte sbarrate per la ristrutturazione, 
protestano le botteghe artigiane (L Indemini)

24 L'incubo dei Nazisti
Ottantanni fa l'occupazione tedesca, mappa delle 

organizzazioni hitleriane negli anni del terrore (L Boccalone)

32 Sant'UbertoeSant'Uberto
A Stupinìgi e Venaria due chiese di Casa Savoia per lo 

stesso santo protettore dei cacciatori (M. Ferrato, L Piouano)

40 II bruttissimo Palazzaccio
Come e perché costruirono il casermone che rovina 
la piazza del Duomo e delle Torri Palatine (P. Patito)

46 Ibaraccotti di corso Tazzoli
La lotta operaia negli anni caldi di Mirafìori si organizzò 

nel piccolo spazio di due bar prefabbricati (A Scotton)

32 Accorsi, miracolo torinese
Dalla povertà all'impero dell'antiquariato, storia di 

un genio e delle sue potenti amicizie (0. Perora)

60 Le colonne della chiesa che non c'è
Due fusti dì pietra sotto i portici di via Po, l'ultima traccia 
di un convento nato fra i prati (A. Poma)

64 Le strade della città romana
Parte il racconto di «Torino Storia» sull'origine 

e la trasformazione delle vie e dei corsi urbani (M. Battaglio)

74 Torino 1893, il volo della morte
La tragica storia di due sposi che partirono
per il viaggio di nozze in mongolfiera (G. E  Cauallo)

80 C'era due volte la maratona
La memorabile corsa dei pionieri nel 1897 e l'altra «prima», 

quella vera, nell'autunno del1919 (G. Tiberga)

8 6  Centocinquanta organi
Il censimento delle chiese con i loro strumenti a canne 

in un libro che racconta tre secoli di storia (A. Piouano)
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